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Toponomastica a Caldaro
«Giusto lasciare in tedesco
i nomi di certe località»

La lista civica «Insieme» cerca la mediazione

«Ma è stato un errore non tradurre alcune strade»

CALDARO. «Giusto scegliere la de-
nominazione monolingue», ossia so-
lo in tedesco «per alcune località co-
me Bärental, Chiamp, Panigl, ecc.»
perché «la decisione è motivata dalle
origini storiche e in ogni caso questi
nomi fanno parte del linguaggio co-
mune a tutta la cittadinanza». Da cri-
ticare invece la volontà Svp di tra-

sformare alcune delle vie in località
(come Gungano, Lavardi, Ort) e man-
tenere così il solo nome tedesco. Così
la lista civica «Insieme per Caldaro»
spiega la sua posizione sulla vicenda
della toponomastica, ribadendo di
avere voluto prendere una «posizio-
ne moderata» e di «non volere susci-
tare ulteriori polemiche».

Una presa di posizione dai
toni molto soft quella della li-
sta civica sulla toponomasti-
ca, argomento da sempre
molto caldo e che nelle scor-
se settimane ha visto interve-
nire - sulla delibera votata in
consiglio comunale a Calda-
ro - anche il prefetto Testi e
il procuratore Rispoli, oltre
alle più prevedibili critiche
del centrodestra italiano. La
lista civica «Insieme per Cal-
daro» invece rivendica «una
linea moderata in contrasto
con le prese di posizione criti-
che più o meno giustificabili
prese da diverse parti politi-
che subito dopo l’approvazio-
ne della delibera». Nel meri-
to, sostiene la lista, «siamo
del parere che sulla topono-
mastica la linea del confron-
to democratico e dell’accor-
do sia preferibile allo scon-
tro, spesso voluto solo scopi
elettorali. Secondo noi l’og-
getto della delibera “Denomi-
nazione delle strade e piazze
comunali” non sia corrispon-
dente al contenuto del docu-
mento in quanto l’allegato
comprende anche la nuova
denominazione di varie loca-
lità come ad esempio Bären-
tal, Chiamp, Gmund, Panigl,
Prados, Rastenbach, Remi-
chbachl, Totzental e Winkl.
Siamo del parere che la deno-
minazione monolingue di ta-
li località sia giustificata in
quanto motivata dalle origi-
ni storiche e facente parte
del linguaggio comune di tut-
ta la cittadinanza».

Da criticare invece - conti-
nua la nota - «è il fatto che

per talune di esse la confer-
ma della denominazione del-
la località è avvenuta non
adottando il nome di via o
strada come ad esempio per
Gungano, Klavenz, Lavardi,
Ort, Stren-
gen e Vial,
trasforman-
do quindi
percorsi stra-
dali in loca-
lità. Una scel-
ta che Che a base di questa
scelta vi non ci trova d’accor-
do in quanto in diversi casi il
nome strada - Strasse, via,
Weg - è stato volutamente
tralasciato. Per correttezza
si sarebbe potuto e dovuto ag-
giungere la denominazione
località-Lokalität. Per non
sollevare ulteriori polemiche
non ci vogliamo soffermare
sui singoli casi, ma siamo
convinti, ad esempio, che la
maggioranza Svp, senza esse-
re incolpata da parte della
sua destra di fare troppe con-
cessioni al gruppo italiano,
poteva proporre con un po’
di buona volontà e buon sen-
so che la nuova denominazio-
ne solo tedesca del “Pater-
gangl-vicolo dei Frati” venis-
se fissata in modo bilingue».
La conclusione? «Su una ma-
teria delicata come la topono-
mastica è opportuno evitare
interventi dei singoli Comu-
ni che hanno il sapore di
azioni pre-elettorali, in atte-
sa di una normativa a livello
provinciale che trovi l’accor-
do di tutti i gruppi linguistici
presenti nella nostra provin-
cia».

 
«Vicolo dei Frati
doveva restare bilingue
però basta polemiche»

Vicolo dei Frati: è stata eliminata la denominazione italiana

 

Appiano. Una nota di Donato Seppi

Il vice sindaco italiano
Unitalia annuncia

emendamento in Regione
APPIANO. «Appiano ha diritto ad un

vice sindaco italiano perché la legge va
rispettata sulla base di dati certi»: lo af-
ferma in una nota Donato Seppi, consi-
gliere regionale di Unitalia. Che così
continua: «Nel riconoscere il pieno dirit-
to, sancito dalla legge regionale sull’or-
dinamento dei comuni attualmente in
vigore, di prevedere un vice sindaco di
madre lingua diversa da quella del sin-
daco nei comuni altoatesini con abitan-
ti che superano la soglia di 13 mila, ri-
tengo doveroso proporre legislativa-
mente una modifica, posta sotto forma
di emendamento, che sarà presentato
quanto prima in Consiglio regionale
quando si discuterà, appunto, della nuo-
va legge ordinamentale sui Comuni.
Prevederà che le soglie di residenti di
ogni singolo comune, entro le quali sa-
ranno applicate le diverse forme eletto-
rali così come le previste garanzie per i
gruppi linguistici, siano desumibili dal
numero di residenti che ogni ammini-
strazione comunale comunicherà allo
ufficio elettorale 60 giorni prima della
presentazione delle liste e quindi non
saranno più riferibili al censimento ge-
nerale. Non è possibile infatti che una
legge sulle elezioni comunali possa pre-
vedere differenze fondamentali sulla ba-
se del numero dei residenti e lo stesso
si desuma da un censimento svoltosi
quasi un decennio prima». 

Egna. Da domani Bruno Rossi si godrà la meritata pensione

Ultimi recapiti del portalettere
EGNA. Proprio nella gior-

nata odierna, ultima dell’an-
no, Bruno Rossi, recapiterà
per l’ultima volta la corri-
spondenza. Da domani, il por-
talettere di Egna, a 60 anni,
rinfoltirà la grande schiera
dei pensionati d’Italia. Nella
sua lunga carriera, ha conse-
gnato lettere, cartoline e pub-
blicità in tutta la Bassa Atesi-
na fino a Monte San Pietro,
nei pressi di Pietralba. Ma
dal 1985 dipende dall’ufficio
Postale di Egna, il suo paese
e la sua area di competenza è
stato il centro storico, com-
presi i Portici. In pensione,
Bruno Rossi, va volentieri
anche se è sicuro che avrà
nostalgia della gente, quel
contatto quotidiano che gli
dava la carica. Fra i ricordi

del suo lavoro, il giro con il
borsone della posta a tracol-
la e in sella alla sua persona-
le e affezionata motocicletta
e come scordare il periodo di
lavoro ad Aldino quando re-
capitava la corrispondenza
nonostante il metro di neve
fresca. Gli ultimi anni di la-
voro sono stati più tranquil-
li: nel proprio paese e a bor-
do dell’auto di servizio. «No-
nostante la carenza di perso-
nale - dice ancora Bruno Ros-
si - i cittadini di Egna sono
sempre stati comprensivi nei
miei confronti ed è per que-
sto che li ringrazio. Cosa fa-
rò in pensione? Andrò di più
in montagna, la mia grande
passione, ed effettuerò qual-
che viaggio con mia moglie
Lidia». (d.t.)Bruno Rossi va in pensione

 

GIUNTA DI EGNA

Ok alla delibera
con i contributi
EGNA. La giunta

comunale, nel corso della
sua recente riunione, ha
approvato il piano di
riparto di sussidi e
contributi ad
associazioni, enti e
comitati per l’attività che
hanno svolto nel corso del
2009. I vari organismi che
operano ad Egna e
frazioni hanno dovuto
presentare la prescritta
documentazione che
viene loro richiesta.
Dodici le domande non
accolte dalla giunta
proprio perchè la
documentazione non è
stata ritenuta adeguata.

di Alessandro Scremin

SALORNO. Con il fine setti-
mana scorso a San Lorenzo
in Banale presso la Casa In-
contri Solis Urna si è conclu-
so il programma di attività
2009 della Solis Urna. Un fine
settimana dedicato all’ap-
prendimento del Break-Dan-
ce con la partecipazione di
ragazzi di Salorno, Appiano,
Pergine e Verona. Istruttore
d’eccezione Edy Barbieri,
campione a livello nazionale
di specialità di Verona. Visto
il buon esito, con Edy la So-
lis Urna ha raggiunto un ac-
cordo per proseguire la for-
mazione nel 2010 partecipan-
do a quattro week - end a
San Lorenzo in Banale (il pri-
mo dal 23 al 24 gennaio). Gli
interessati possono telefore
in sede o www.solisurna.it.

Giovedì scorso inoltre nel
corso dell’incontro sociale
presso la sede operativa, San-
dro Appoloni ha presentato
ai numerosi intervenuti (so-
prattutto giovani) le proprie
osservazioni in merito alle at-
tività svolte e programmate,
frutto di numerose analisi, ri-
cerche e valutazioni effettua-
te congiuntamente ai giova-
ni, alle famiglie, ai collabora-
tori interni ed esterni e ai di-

rigenti dell’associazione. Era-
no presenti anche l’assesso-
re comunale alle politiche
giovanili Rolando Telch e
rappresentanti delle istituzio-
ni scolastiche locali. In parti-
colare Appoloni ha espresso
la propria soddisfazione sul-
lo svolgimento del program-
ma di attività sviluppato nel
2009. Un programma ricco di
iniziative innovative e coin-

volgenti, tra le quali spicca-
no il trekking con gli asinelli
in Toscana, il progetto Gelmi-
ni sviluppato in collaborazio-
ne con il Centro di riabilita-
zione psichica di Salorno, le
iniziative “Flash in natura”
realizzato nei Centri Giovani-
li del Servizio Giovani (San
Lorenzo in Banale, Tret e
Cauria), l’Ancora Estiva, ini-
ziativa proposta ai ragazzi

nel corso di tutta l’estate tra-
scorsa, con escursioni, visite
a Centri di educazione am-
bientale, all’Acrobat Park di
Molina di Fiemme, al Garda-
land, al Kartdromo di Molve-
no e tante ancora. Bene an-
che le Solimpiadix realizzate
in agosto con la partecipazio-
ne di una quarantina di ra-
gazzi di Salorno e paesi vici-
ni presso l’area ex Cantina
Lavis. Per quel che riguarda
la Casa Incontri, ha aggiunto
Appoloni, è da segnalare il
forte utilizzo della struttura
in tutto l’anno ed in partico-
lare nella stagione estiva con
il progetto Syn promosso dal-
l’Associazione Arciragazzi at-
traverso l’encomiabile impe-
gno della Signora Sibilla
Astrid. Ottimi riscontri an-
che dalla partecipazione di
una delegazione della Solis
Urna al Viaggio-soggiorno a
Srebrenica in Bosnia organiz-
zato in collaborazione con la
Fondazione Langer e L’Asso-
ciazione Sagapò di Bolzano.
Sono stati ringraziati il Co-
mune di Salorno e la locale
Cassa Rurale, il Servizio Gio-
vani e l’Ufficio Assistenza
Scolastica della Provincia
per il sostegno finanziario e
l’impegno alla formazione
del personale.

 

SALORNO

Numerose le iniziative messe in cantiere a favore dei giovani 

Solis Urna, positivo il bilancio
Impegno a favore dei giovani

 

Egna. Il 3, 4 e 5 gennaio nella palestra della media tedesca

Ju Jitsu: torna lo stage

Urban Vaja ed Egon Gasser con i referenti dello stage invernale

EGNA. I giorni 3, 4 e 5 gen-
nai l’associazione Ju Jitsu di
Egna organizzerà il quarto
stage invernale di Ju Jitsu.
Gli organizzatori, Urban Va-
ja, Egon Gasser e Karlheinz
Kieser, ospiteranno ancora
personaggi di spicco in que-
sta disciplina. In programma
anche la dimostrazione di co-
me si possa lavorare sulla
propria energia in modo da
poterla ben ripartire e tra-
sformarla, al bisogno, in for-
za. Gli stage si terranno dal-
le 17.30 alle 19.30 nella pale-

stra della scuola media in lin-
gua tedesca di Egna. Informa-
zioni: 348 9114176.

La società Ju Jitsu di Egna
ha registrato anche i recenti
ottimi piazzamenti di suoi al-
lievi: terzo Mirco Coller nel-
la gara di JJ fighting; a La-
ghetti nella gara/esibizione
per la prima volta hanno par-
tecipato (tecnica a coppie)
Philipp Kastl con Alessio
Bazzanella (secondo posto) e
Nadine Kastl con Anja Buset-
ti che sono salite sul terzo
gradino del podio. (al.s.)
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